
C O M U N E    D I    N E P I
(Provincia di Viterbo)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  10 del 27/04/2023

OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2023 - ADEGUAMENTO  
PEF TARI 2022-2025.

L'anno 27/04/2023, addì ventisette del mese di Aprile alle ore 18:00 , nella SALA CONSILIARE , previo 
esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la presidenza del 
PRESIDENTE FABRIZIO VARRIALE il Consiglio Comunale.

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott Giorgio Giorgetti.

Intervengono i Signori:

N° Nome Funzione Presenza
1 VITA FRANCO SINDACO PRESENTE
2 ARCANGELI ANNALISA CONSIGLIERE PRESENTE
3 CIAVATTA CLAUDIO CONSIGLIERE PRESENTE
4 FRANCIONI FABIO CONSIGLIERE PRESENTE
5 VARRIALE FABRIZIO PRESIDENTE PRESENTE
6 DE FAZIO FRANCESCO CONSIGLIERE PRESENTE
7 PERUGINI GIULIA CONSIGLIERE PRESENTE
8 DE PAOLIS FEDERICA CONSIGLIERE PRESENTE
9 PAOLETTI PAOLO CONSIGLIERE PRESENTE
10 SOLDATELLI PIETRO CONSIGLIERE PRESENTE
11 BACCHIOCCHI FRANCESCO CONSIGLIERE PRESENTE
12 POLICI NICOLA ALBERTO CONSIGLIERE ASSENTE
13 FEDERICI ALESSIA CONSIGLIERE ASSENTE

PRESENTI: 11 ASSENTI: 2

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a 
trattare il seguente argomento:



OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2023 - 
ADEGUAMENTO  PEF TARI 2022-2025.

Il Sindaco F. Vita illustra la proposta all’ordine del giorno negli aspetti essenziali quindi 
passa la parola al Responsabile del settore Tributi, dott.ssa M. L. Torri  che presente in aula illustra 
nel dettaglio la proposta.

Il Sindaco F. Vita ringrazia la dott.ssa Torri per l’importante lavoro nella predisposizione 
del piano economico finanziario, nonché il cons.re F. De Fazio per il costante ruolo di supporto 
all’ufficio  tributi che ha consentito il recupero di importanti somme attraverso l’applicazione di 
sanzioni a coloro che abbandonano i rifiuti sul territorio comunale.

Il cons.re com.le P. Soldatelli  ricorda che precedentemente avevano dichiarato che in 
presenza di riduzione del PEF avrebbero votato favorevolmente, pertanto coerentemente alla luce 
delle riduzioni esposte, confermano il voto favorevole sulla proposta.

Non avendo nessun cons..re com.le chiesto di intervenire il Presidente del Consiglio mette a 
votazione il punto all’ordine del giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE

 
Premesso che:

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, 

la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti;

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 

2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti;

• il comma 702 dell’art.1 della Legge 27dicembre 2013, n.147 fa salva la potestà 

regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 

dicembre 1997, n.446;



Richiamato il vigente Regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti, 

approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 21/06/2021 avente a oggetto:” 

Regolamento per la disciplina della tassa rifiuti (TARI) 2021: Modifiche/Integrazioni”.

Richiamato l’art.1, comma 527, della Legge 27  dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito 

all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di  

regolazione in materia di predisposizione e da aggiornamento del metodo tariffario per la 

determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 

costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa 

la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi 

inquina paga»;

Richiamati gli atti assunti da ARERA ed in particolare:

 n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021.

 n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel 

servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati;

 n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina 

tariffaria del servizio integrato dei rifiuti;

 n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina 

tariffaria del servizio integrato dei rifiuti;

 n. 158/2020/R/RIF del 05/05/2020 che prevede misure di tutela per utenze non 

domestiche soggette a sospensione dall’attività per emergenza COVID-19;

 n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura dei 

costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei 

rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

 n. 493/2020/R/Rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per 

la determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021;

 n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione 

del Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2);

 n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti 

(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

 n.2/R/RIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti 

la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 



all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 

servizio integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) 

per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”.

Rilevato che

 il previsionale per l’anno 2023 del Piano economico finanziario 2022-2025, redatto lo scorso 

anno, presentava un importo totale maggiore rispetto al fabbisogno;

 sulla base dei costi previsti nel previsionale, sarebbero state calcolate delle tariffe in 

aumento rispetto alla copertura dei reali costi;

Dato atto che:

• la mancata revisione infra-periodo del PEF 2023, quale possibilità prevista dall’art. 8.5 della 

Delibera ARERA N. 363/2021, andrebbe ad incidere ingiustamente sull’utenza prevedendo delle 

tariffe in aumento rispetto a quelle sufficienti alla copertura integrale dei costi.

• i PEF del secondo biennio (2024-2025) saranno invece sottoposti in via ordinaria ad 

aggiornamento in tempo utile per l’approvazione della TARI 2024 e 2025 ai sensi dell’art. 8.2 della 

delibera ARERA N. 363/2021.

Ricordato che nel territorio comunale il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani è affidato alla 

società TEKNEKO srl, Via Edison, 27 – 67051 Avezzano (AQ) pec: info@pec.tekneko.com in 

forza del contratto Rep. num. 5528 in data dell’11.06.2019 – CIG: 7636905D5C – durata del 

contratto: 5 anni.

Dato atto che il Comune di Nepi con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 26.05.2022 ha 

approvato il Piano Economico Finanziario TARI (PEF) 2022-2025;

Tenuto conto che l’art.1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede 

l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 

domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e 

della quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per 

l’anno medesimo;

mailto:info@pec.tekneko.com


Preso atto che il D.L. “Milleproroghe” n. 228 del 2021, convertito nella Legge n. 15/2022, 

all’articolo 3, comma 5-quinquies prevede che a decorrere dall’anno 2022, i Comuni “possono” 

approvare i PEF, le tariffe e i regolamenti della TARI e della Tariffa corrispettiva entro il 

termine del 30 aprile di ciascun anno;

Dato atto che il Comune di Nepi, che svolge anche il ruolo di Ente Territoriale Competente 

(ETC), ha ricevuto da parte del gestore (pec prott. n. 1332/22 e n. 2095/2022), il PEF “grezzo”, 

la relazione accompagnatoria, la dichiarazione di veridicità e l’elenco degli impianti di 

destinazione rifiuti ai sensi dell’art 7 della delibera ARERA 363/2021/R/RIF e le successive 

comunicazioni acquisite ai prott. nn. 3732/2023 e 6233/2023 che si riportano integralmente 

all’allegato n. 5.

Rilevato che con i dati del PEF del gestore del servizio integrato a cui sono stati aggiunti i 

costi del servizio di gestione delle tariffe e rapporti con l’utenza, gestito direttamente dal 

Comune, è stato elaborato il PEF 2023 di adeguamento al PEF 2022-2025 dell’ambito Comune 

di Nepi e che lo stesso ammonta a € 1.686.945,00.

Rilevato che: 

- l’approvazione del presente Piano finanziario rientra tra gli atti fondamentali di competenza del 

Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 267/2000;

-l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021, disciplina la procedura di approvazione del Piano 

Economico Finanziario del servizio di gestione rifiuti, prevedendo che il Piano debba essere 

validato dall’Ente territorialmente competente o da uno dotato di adeguati profili di terzietà rispetto 

al gestore del servizio rifiuti.

Considerato che l’ARERA in data 27 luglio 2020, in risposta ad un quesito ANCI, ha chiarito che 

l’Organo di Revisione del Comune, con proprio parere, possa validare il Piano Economico 

Finanziario, essendo un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto all’attività gestionale 

dell’Ente.

Tutto  ciò premesso,

Visto dunque il PEF 2023 di adeguamento al PEF 2022-2025 allegato (All. 6) alla presente 

deliberazione di cui è parte integrante, costituito da una relazione di accompagnamento con 

allegata una tabella riepilogativa dei costi di gestione (All. 7), secondo il modello ARERA.

Dato atto che a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale il PEF sarà 

inviato ad ARERA per l’approvazione definitiva accompagnato dalla dichiarazione di veridicità 

dei dati ivi contenuti, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente.



Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica del  Responsabile del Settore V 

e contabile del Settore III, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett b, del D.Lgs. 267/2000, la validazione del 

PEF da parte dell’organo di revisione economico finanziaria – prot.n.9165 del 27.04.20123;

Ad unanimità di voti favorevoli, resi per alzata di mano e verificati dal Presidente del Consiglio;

DELIBERA

1)  di approvare il Piano Economico Finanziario TARI 2023 di adeguamento al PEF 2022-

2025 del Comune di Nepi  elaborato ai sensi del metodo MTR-2 di cui alla 

deliberazione ARERA n.363/2021/R/RIF del 03/08/2021 per un importo complessivo, 

per l’anno 2023, di  euro 1.686.945,00, e i relativi allegati: 

- All.1 PEF TEKNEKO (gestore) 2021;

- All. 2 Relazione accompagnatoria TEKNEKO;

- All. 3 Dichiarazione di veridicità TEKNEKO;

- All. 4 Elenco impianti destinazione rifiuti – TEKNEKO;

- All. 5 Comunicazioni gestore Prott. nn. 3732/2023 e 6233/2023;

- All. 6 PEF TARI anno 2023 di adeguamento PEF 2022-2025;

- All. 7 Relazione tecnica dell’Ente;

- All. 8  Parere organo di revisione -Validazione PEF TARI 2023 di adeguamento al PEF 

2022-2025.

        quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

2) Di trasmettere all’apposita piattaforma online per la trasmissione degli atti 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, copia del Piano Economico 

finanziario relativo all’anno 2023, la Relazione di accompagnamento predisposta 

secondo lo schema fornito nell’Appendice 2 del MTR, le dichiarazioni di veridicità del 

gestore predisposte secondo lo schema di cui all’Appendice 3 del MTR, e la relazione 

di cui all’art. 8, comma 3 del DPR 158/99.

3) Di provvedere alla trasmissione telematica mediante inserimento del testo nel Portale 

del federalismo fiscale, ai sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma 2, D.Lgs. 

15 dicembre 1997, n. 446 e dell’art. 13, commi 13-bis e 15, del D.L. 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, così come disposto 

dall’articolo unico, comma 10 lettera e), della Legge 28 dicembre 2015, n. 208.



Su proposta del Presidente del Consiglio,  stante l’urgenza di provvedere per 

l’approssimarsi del termine di scadenza per l’approvazione del Piano Economico 

Finanziario TARI relativo all’anno 2023,   si passa a votare per il conferimento 

dell’immediata eseguibilità al presente provvedimento;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ad unanimità di voti favorevoli,  resi per alzata di mano e verificati dal  Presidente del 
Consiglio;

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma4, del .Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE
FABRIZIO VARRIALE Dott Giorgio Giorgetti

(atto sottoscritto digitalmente)


